
Atti Parlamentari — 7653 — Camera dei Deputati 
LHGISLATUBA XYIII l a SESSIONE DISCUSSIONI TOBMATA DEL 13 APKILE 1894 

saggio dell ' interesse, e lement i impor t an t i nel la 
gest ione delle Casse autonome. 

Ora, quando abbiamo delle Casse che sono 
amminis t ra te dagl i stessi interessat i , i quali , 
nonos tante il deficit ohe pesa su queste Casse, 
migl iorano le pensioni degl i impiega t i in 
servizio e dei fu tu r i , cioè a dire aumen-
tano gl i oneri di queste Casse, come viene 
il minis t ro a dire che lo Stato deve fare t u t t o 
il possibile onde quest i imp iega t i f e r rov i a r i i 
vengano ad avere tu t to quello che le Casse 
hanno promesso? 

Io, onorevole minis t ro , ho molta ammira -
zione per il suo g rande ingegno e per la sua 
eloquenza. Mi pe rmet ta però che io le dica 
che quando E l l a t rovas i a l l ' opposizione, e ciò 
succede spesso, E l l a è un crit ico fo rmidab i l e 
e t rova sempre la pa r t e debole in ogni 
qualsiasi quest ione ; ma quando si t rova al 
Governo, onorevole Saracco, El la agisce con 
grande coraggio, vuol fare delle g r and i l iqui-
dazioni, vuol r isolvere ogni cosa col danno, 
qualche volta, dei con t r ibuent i dello Sta to . 
Questa#vol ta ho sent i to con vero dolore le 
sue conclusioni in questo grave argomento . 

Ma oggi conchiudo,r iserbandomi di t r a t t a re 
l a rgamente la quest ione quando SS/TEI il mo-
mento p iù opportuno. Dico solamente all 'onore-
vole minis t ro dei lavori pubbl ic i : non facciamo 
alcuna promessa in proposito, non compromet-
t iamo gl ' in teress i dello Stato. E dico pure ai 
miei colleghi del la Camera: lasciamo s tare 
il sent imento, lasciamo da par te t u t t i quei 
mezzi che si sogliono adoperare per favor i re 
questa o quel l ' a l t ra categoria di c i t t ad in i ; 
guard iamo la cosa per se, guard iamo le cose 
obbie t t ivamente , guard iamola dal punto di vi-
sta del l ' interesse dello Stato. 

L 'onorevole min is t ro non faccia promesse 
di sorta, ma nello stesso tempo faccia una cosa 
essenzial iss ima: faccia al p iù pres to l iqu idare 
la questione della Cassa fe r rov ia r ia di pen-
sioni, perchè a l t r imen t i alla fine del periodo 
s tabi l i to dal contrat to per l 'esercizio delle 
ferrovie, cioè f ra 10 o 15 anni, noi pot remmo 
vedere r iconsegnarc i dal le Società queste Casse 
pr ive di capi ta l i , e t rovarc i addosso un per-
sonale numeroso con un credito enorme di 
f ron te ad un capi ta le insufficiente per paga re 
le pensioni , od esauri to in t i e ramente . 

La quest ione è graviss ima. Vediamo chi 
è obbl igato a met te re queste casse in condi-
zione da poter sodisfare ai loro obbl ighi . 

Es is te una Commissione nomina ta , credo dal 
minis t ro dei lavori pubbl ic i di concerto coi 
min i s t r i del tesoro e de l l ' agr icol tura per ve-
ni re alla conoscenza delle vere condizioni 
nel le qual i si t rovano le Casse. .Questa Com-
missione si è r i u n i t a a Stresa e in quest i 
g iorn i si r iunisce qui, a Roma, lo non capi-
sco perchè non debba r iuni rs i , come sarebbe 
suo dovere, sempre a Roma e nei locali del 
Ministero. 

Ho letto il verbale delle r iunioni , favor i -
tomi dal Minis tero del tesoro. I l modo come 
il lavoro procedeva non mi ha molto sodisfat to . 

Mi pare che non si vogl ia fa re 1111 b i lan-
cio tecnico serio, che non si vogl ia veni re a 
conoscere la s i tuazione vera di queste casse. 
El la , onorevole minis t ro , che conosce bene, e 
meglio di me, la cosa, veda a che pun to è lo 
s tudio del la questione. Facc ia accelerare i 
lavori di questa Commissione; e la consigl i 
a fare dei b i lanci seri. 

Secondo me t re b i lanci tecnici si dovreb-
bero fare : uno al 1885 per vedere qual i erano 
i debi t i di al lora ; imo al 1889 per vedere 
qual i debi t i si avevano quando si formarono 
le due casse della Medi ter ranea e de l l 'Adr ia-
t ica; ed uno oggi per vedere qual i oneri ha 
por ta to l ' aumento delle pensioni in base ai 
nuovi s ta tu t i . 

E poi, dopo compiuto il lavoro, venga a l la 
Camera e faccia conoscere quale è la s i tua-
zione vera di queste casse ed accompagni i l 
bi lancio tecnico, che io credo debba essere 
presentato al Par lamento , da una relazione, 
f a t t a da Lei e dal min is t ro del tesoroj con la 
quale si p ropongano i modi di soluzione. 

Io mi auguro che l 'onorevole minis t ro ac-
cett i queste idee, le qual i sono r iassunte in 
un ordine del giorno che il s ignor pres idente 
sottoporrà a l l ' approvazione della Camera. L a 
quis t ione è grav iss ima e non può essere affat to 
t rascura ta nè r i t a rda t a la sua r isoluzione. 
(Bene!) 

Presidente. H a facol tà di pa r la re l 'onore-
vole relatore. 

Brunicardi, relatore. Quando ebbi l 'onore di 
p resen ta re al la Camera, in nome della G iun ta 
generale del bilancio, la re lazione sullo s ta to 
di previs ione del Minis tero dei lavori pub-
olici per l 'esercizio 1894-95, a lcuni amici mi 
fecero osservare che essa conteneva delle idee 
forse t roppo ardi te e t roppo ind ica l i e che 
era i sp i ra ta al pensiero delle economie ad 


